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				Dedicato a mio marito per le assenze che mi ha donato

				

				

				

				

			

		

	
		
			
				

				Il tango è un due, la scrittura è uno, il palcoscenico lo zero su cui moltiplicare ogni vita.

				L’elemento ispirativo da cui nasce la mia ricerca è il tango, nelle sua accezione completa di danza e parola, il “tango canción” appunto, ballo nel quale le parole rivestono un ruolo fondamentale, creano suggestioni, disegnano i luoghi ed i volti protagonisti  delle malinconie espresse dal movimento dei ballerini. La parola in questo ambito diventa radar emozionale dei sentimenti sintetizzati nel ballo e nel rapporto uomo-donna.

				Il tango nasce tra il 1880 ed il 1900 tra Buenos Aires (capitale dell’Argentina) e Rio de la Plata e Montevideo (capitale dell’Uruguay). Il Tango è frutto di una contaminazione multietnica e multiculturale che coinvolge l’America, in cui il ballo nasce, l’Europa, con gli emigranti che stabilitisi sul Rio de la Plata creano quel crogiolo culturale che caratterizza il Tango, l’Africa che influenza in maniera significativa le sonorità di questo ballo.

				Il tango nasce quindi verso la fine dell’ottocento nei sobborghi di Buenos Aires, quale derivazione della Milonga, ritmo danzato dai neri montevideani, e dell’Habanera, danza popolare cubana quasi certamente arrivata a Cuba attraverso le navi degli schiavi.

				Quel che è certo è che il Tango è una danza urbana, nata dal basso, mezzo espressivo per tutti quegli emigranti che, a seguito dell’apertura delle frontiere da parte della classe dirigente argentina, si trovano soli, poveri ed emarginati in una città sicuramente distante dall’idea di terra promessa che li aveva spinti al viaggio.

				La frustrazione, la nostalgia, il senso del tempo e delle cose (affetti, riferimenti) perdute, l’incertezza per il futuro fanno del Tango “un pensiero triste che si balla”, usando una frase di Discepolo, uno dei più grandi parolieri del Tango.

				Il Tango, come nessuna altra danza è un linguaggio, nato anche dall’esigenza di superare difficoltà linguistiche di persone che parlavano diversi dialetti, attraverso il quale il corpo esplicita quel che è impossibile comunicare con la parola.

				In tal senso il bagaglio culturale dell’immigrato diviene “memoria in corpo”, storia tradotta in movimento.

				Ben presto il Tango, proprio per la sua capacità di cantare questioni universali quali l’amore e la solitudine, conquisterà i salotti borghesi e soprattutto Parigi, ambito nel quale il ballo subirà un ridimensionamento dei gesti  più esplicitamente erotici per renderlo ballabile anche nei salotti dell’alta borghesia. Da qui il fenomeno Tango sarà  in continua crescita fino a diventare internazionale.

				Linguaggio nel tango

				

				Il Tango canción è caratterizzato dall’utilizzo di un particolare linguaggio: il lunfardo, gergo, nato inizialmente dall’esigenza di trovare un codice criptato, non intercettabile dalla polizia, che utilizza i termini di diverse lingue e dialetti. Il lunfardo è un linguaggio mutuato da vari ambienti popolari presenti in Argentina all’epoca della nascita del tango. Il lunfardo utilizza spesso il vesre, rovescio, ossia l’inversione delle sillabe nella parola (es. tango=gotan), il fenomeno corrispondente alla metatesi.

				

				

				La coppia

				

				La centralità della coppia è il punto di equilibrio del Tango. Stili, passi e movimenti nascono sempre per arrivare al punto di equilibrio che è l’abbraccio. Il Tango era anche detto “el idioma del brazo”, il linguaggio dell’abbraccio. Durante il ballo mai si interrompe l’abbraccio, la dualità così, anche coreograficamente, si fonde nell’uno, o meglio nel punto terzo, nella nuova entità che si genera quando uomo e donna cedono parte della propria individualità per creare un nuovo equilibrio di cui l’abbraccio è l’asse portante.

				

				Il ruolo della donna nel tango

				

				Il Tango per eccellenza sottolinea la diversa sensibilità dell’universo maschile e femminile, in un ordine gerarchico in cui, pur mantenendo entrambi una dinamica ed un atteggiamento mai passivo, l’uomo è colui che guida, determina gli spostamenti, improvvisa una sequenza e la donna, detta anche seguidora, è colei che segue l’uomo, si lascia guidare. Questo non significa comunque che la donna non abbia rilevanza, al contrario, mettendosi in ascolto del corpo maschile è in uno stato di comunicazione costante, nel quale la densità del movimento nasce proprio dal travaso di forze di entrambi i ballerini, che infondono l’uno all’altro la pressione necessaria affinché l’intreccio del ballo non si sciolga. Attenzione, ascolto, forza e capacità di affidamento e di valorizzare lo spazio concesso dall’uomo sono requisiti essenziali per la donna.

				

				Monologia teatrale: 

				Voci fuori dal loro

				

				...è con la mano sinistra che afferro il laccio, lo tiro lentamente, quasi fosse un rosario da sciogliere un poco alla volta. La caviglia si libera, il piede sguscia fuori dalla costrizione della forma composta della seguidora in attesa del suo cavaliere.

				Io tango da sola, e lo faccio scalza. Io tango da sola, perché seguendo ho perso l’orizzonte che si apriva oltre le spalle dell’altro. Io tango da sola perché nell’assenza di tutto ho ritrovato il mio centro. Io tango da sola per toccare l’aria già abitata da tutti e mi faccio spazio tra mani di etere che mi furono presenti.
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